
 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

Allegato 1.1) 

FAC SIMILE DI SCHEDA-PROGETTO PER PROGETTI PER ATTIVITÀ DI SPESA CORRENTE PROMOSSI DAL 

TERZO SETTORE E SOGGETTI PRIVATI SENZA FINI DI LUCRO RIVOLTI A PREADOLESCENTI E ADOLESCENTI – 

PUNTO 2.1, LETTERA A E B DELL’ALLEGATO A) ANNO 2022 

ENTE RICHIEDENTE: LA PORTA BELLA società cooperativa sociale 

TITOLO DEL PROGETTO : MAGIK BUSS, UN LUOGO ITINERANTE PIENO DI ENERGIE NUOVE 

VALENZA TERRITORIALE  

ANALISI DI CONTESTO, ESPERIENZA NEL SETTORE E OBIETTIVI 

Il progetto prende nome da un famoso romanzo e da un altrettanto famoso film “In to the wild” scritto da 

Jon KraKauer e diretto da Sean Penn dove la vita del protagonista termina proprio sul Magik Buss. La 

vicenda tratta da una storia vera, racconta la vita di un ragazzo alla ricerca della piena libertà, in solitudine, 

fino a quando poco prima di morire scrive una frase che dà il senso a tutto il libro e film e il senso al nostro 

progetto: “la felicità è reale solo se condivisa”. 

In questo momento storico che si carica sulle spalle le difficoltà di una pandemia che ci ha prima chiuso 

fisicamente in casa e poi chiuso in bolle invisibili, ha creato solitudini e silenzi difficilmente percepibili. Oltre 

a questo ha creato quello che da molti è definito come il tempo dei NON LUOGHI. I ragazzi non si 

riconoscono più in quelli che solo 10 anni fa venivano individuati come punti, centri di aggregazione sia 

formali che informali. Provate a guardare le panchine nei parchi, i bar, le polisportive o i pochi campetti 

liberi rimasti; le piazzette o semplicemente le scalinate di una chiesa. Non troverete più i gruppi di ragazzi 

che non si danno più appuntamento in quel luogo ma che si incontreranno sui social per poi incontrarsi solo 

se necessario e spesso a casa di qualcuno. 

Questo non solo l’esito della pandemia o dell’amplificazione dei social come mezzo di comunicazione e 

incontro, ma è anche il risultato di una città e di paesi che pian piano hanno chiuso le porte ai ragazzi non 

tanto togliendogli gli spazi, anche se ve ne sono sempre meno e questi pochi vedono i giovani come un 

problema, ma gli hanno tolto le relazioni con i pari ma soprattutto con figure adulte credibili e pronte 

all’incontro e al dialogo. 

Le espressioni più forti di questa situazione sono 2, i gruppi invisibili che usano la città come valvola di sfogo 

che alcuni anni fa erano parte dell’arredamento delle piazze e dei parchi e che erano collegati al contesto e 

che ora non lo sono più. Questi vengono visti come le famose Baby gang che in realtà sono sempre esistite 

ma che ora hanno solo questo strumento per farsi notare. L’altra espressione è il silenzio delle solitudini dei 

ragazzi che si sono chiusi nelle loro case che sono diventate prigioni senza sbarre. Qui si annida la 

depressione, diverse forme di disagio e di isolamento sociale.  

  

 



 

 

 

 

 

 

 

 

Obiettivi 

Gli obiettivi del progetto quindi vorrebbero andare a contrastare queste due ultime problematiche: 

1. Dare una valvola espressiva e di dialogo con la città a tutti quei giovani che vedono nella 

violenza e negli atti vandalici l’unico modo per dichiarare il proprio disagio. 

2. Rendere un luogo fisico mobile con la possibilità di andare a scovare sia chi si sta chiudendo 

nelle proprie solitudini sia chi vive nelle zone periferiche di paesi e città. 

 
MODALITA’ DI COINVOLGIMENTO DEI DESTINATARI NELL’IDEAZIONE DEL PROGETTO 

Il progetto nasce come un contenitore vuoto mobile, anche se dentro ha tante strumentazioni che possono 

essere usate per attività differenti, e quindi non ha una impostazione fissa ma è proprio nell’incontro con i 

ragazzi che si andrà a creare il progetto. Il coinvolgimento è quindi totale e parte da una prima fase di 

ascolto dei bisogni dei ragazzi, dei loro desideri, delle loro preoccupazioni e paure per arrivare poi a capire 

insieme come comunicarli alla città in modo costruttivo. In quel momento insieme a loro si costruirà la vera 

e propria progettazione, il percorso, che permetterà di coinvolgerli attivamente. 

Gli educatori saranno un enzima, un acceleratore di quella che è la volontà espressiva dei ragazzi che siamo 

sicuri porterà a buoni frutti che verranno colti dagli adulti e dalla città come un gancio per aprire un 

confronto. 

ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO (massimo 90 RIGHE, dimensioni carattere 12)  

Il progetto si articolerà in diverse fasi. La prima che in realtà potremmo chiamare una pre-fase è quella della 

preparazione del Magik Buss che avrà bisogno di essere attrezzato con arredi rimovibili per poter contenere 

e diventare diverse cose: 

• Mix Buss: il pulmino si trasformerà in un mini studio di registrazione che attraverso gli strumenti 

adatti servirà a usare la musica come strumento comunicativo. 

• Biblio Buss: il pulmino si trasformerà in una biblioteca dove i ragazzi potranno noleggiare libri e 

magari condividere e scambiare idee per poi arrivare a scrivere anche cose proprie. 

• Cine Buss: il pulmino si trasformerà in una sala di proiezione per vedere video oppure registrarne e 

montarli. 

• Moda Buss: il pulmino diventerà un atelier dove l’arte, la grafica la moda la farà da padrona e si 

potrà sprigionare tutta la creatività. 

• Gioco Buss: una ludoteca ambulante che porterà in giro giochi di società o giochi da fare all’esterno 

in base agli spazi e al tempo. 

1. Una volta ultimata la modifica del Magik Buss si inizierà a girare con il pulmino coinvolgendo alcuni, 

almeno 3, ragazzi che già frequentano il nostro centro di aggregazione giovanile, per fare una fase 

di primo contatto con le compagnie del territorio oppure di mappatura delle aree che si potrebbero 

utilizzare. 

 

 



 

 

 

 

 

2. Dopo la prima fase di aggancio, si passerà alla fase di ascolto, conoscenza e mappatura degli 

interessi, dei bisogni, delle cose che hanno da dire i ragazzi singoli o le compagnie. Questa sarà una 

fase molto importante perché darà la possibilità di iniziare ad indirizzare il progetto. 

3. Dopo l’ascolto arriverà la parte di co-progettazione. Se la fase precedente avrà piantato buoni semi, 

qui ne vedremo i frutti. Insieme e in modo il più informale possibile si progetteranno le azioni in 

base alle disponibilità di trasformazione del Buss. 

4. A questo punto i progetti dovranno iniziare a muoversi sulle proprie gambe, con l’indicazione 

precisa che gli strumenti scelti dovranno servire a comunicare alla città uno o più messaggi che 

dovrebbero servire ad aprire un dialogo su alcuni temi che stanno loro a cuore. 

5. Come ultima fase del progetto ci sarà la comunicazione alla città attraverso uno o più eventi ideati 

assieme ai ragazzi e che abbiano una eco forte che possa spalancare quelle porte che a volte 

separano le generazioni e l’amministrazione dai cittadini. 

Azioni 

Pre-fase: con l’aiuto dei ragazzi del centro di aggregazione giovanile e di qualche figura adulta si 

prepareranno alcuni strumenti indispensabili per il Magik Buss: potendo mettere i seggiolini 

frontalmente andremo a costruire un tavolino, poi una libreria da mettere nel baule e in fine 

acquisteremo tutta la parte tecnologica che ci servirà come un portatile, una connessione, dei libri 

(magari raccolti da donazioni), i giochi e altro. 

1. Messo in moto il furgone e caricati i tre ragazzi ci muoveremo sul territorio andando ad 

individuare massimo 3/4 luoghi dove iniziare a radunare i ragazzi o almeno a destare il loro 

interesse. In questa fase cercheremo soprattutto di fare conoscere il progetto e di farci 

conoscere. 

2. Passeremo poi alla fase di ascolto che avverrà tramite interviste filmate, per cogliere le 

parole chiave su cui giocare. Verranno distribuiti anche dei questionari anonimi in cui si 

metterà al centro il tema della comunicazione. Saranno brevi e non indagatori, ma molto 

semplici. Dalla raccolta di queste informazioni, dalla distribuzione di materiale sulle 

possibilità del Magik Buss troveremo la chiave Per lavorare insieme. 

3. A questo punto il Magik Buss diventerà un laboratorio di co-progettazione di azioni concrete 

dove le proposte dei ragazzi diventeranno veri e propri progetti/laboratori creativi dove con 

gli strumenti di comunicazione scelti si andrà a lavorare per avere un risultato 

rappresentativo del gruppo di lavoro. 

4. Da qui partiranno i veri e propri progetti che noi immaginiamo possano essere: 

• Scrittura creativa sia di testi musicabili sia di testi in prosa 

• Scrittura di musiche attraverso programmi 

• Girare cortometraggi  

• Fare interviste sul territorio 

• Disegnare adesivi e loghi 

• Pensare a magliette con scritte o loghi particolari 

• Ideare giochi per il territorio 

• Fare una mostra fotografica 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

5. L’ultima azione sarebbe quella di individuare una o più date e uno o più luoghi dove 

mostrare attraverso eventi il lavoro svolto durante l’anno in tutte le sue forme di 

comunicazione. 

 

Calendario  

 

Azione Magik Buss 

Lunedì 16,30 – 18,30 

Mercoledì 16,30 – 18,30 

Venerdì 16,30 – 18,30 

 

Figure Professionali 

A bordo del Magik Buss ci saranno 2 educatori che lavorano anche nel nostro centro di 

aggregazione giovanile. Le 2 figure hanno anche competenze artistiche che aiuteranno nella 

progettazione. 

 

Diagramma di Gantt 

 GEN FEB MAR APR MAG OTT NOV DIC 

PRE x x       

1.  x x      

2.   x x     

3.    x     

4.     x x x  

5.        x 

 

LUOGHI DI REALIZZAZIONE DELLE DIFFERENTI AZIONI 

Alcuni luoghi sono già stati individuati, sicuramente davanti all’oratorio della pieve dove già ora i nostri 

educatori lavorano, gli altri luoghi verranno individuati successivamente. 

NUMERO POTENZIALE DESTINATARI DELL’INTERVENTO (diretti e indiretti) E RISULTATI PREVISTI 

Potenzialmente i ragazzi che si potrebbero agganciare sul territorio presumiamo siano 60. 

Il  numero di destinatari diretti previsti è di 20 ragazzi coinvolti nei diversi progetti. 

I risultati attesi sono di attivare almeno 5 laboratori e un evento finale 

 

 



 

 

 

 

 

 

INDICAZIONE DELLE RETI, DELLE SINERGIE E DELLE COLLABORAZIONI ATTIVATE  

Gli enti con cui già da anni si collabora su progetti simili sono: 

- Assessorato alla cultura, alle politiche giovanili e al Welfare 

- La parrocchia 

- Le scuole di secondo grado 

- I servizi sociali 

- Le associazioni del territorio 

 

FORME DI MONITORAGGIO PREVISTE: 

Le forme di monitoraggio previste sono date dal materiale che verrà raccolto durante il percorso del 

progetto. Materiali scritti, audio, filmati e interviste, questionari e in generale tutto quello che verrà 

presentato nell’evento finale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


